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Mipel, Micam alla
Fiera di Rho e Mifur
a Fieramilanocity
Gli accessori da

domani al 7 saranno
protagonisti
Passerelle e mostre
Iniziative in città

RASSEGNE
DI MODA

Tornano i saloni
DI ROSANNA VACALEBRE

hiuse le sfilate di moda, anco-
ra protagoniste sulle passerel-
le milanesi, scarpe e borse e

dettaglio comune a molte collezioni,
la pellicceria. S’impongono con mo-
delli all’insegna della creatività e del-
la classe, attirano compratori e fanno
da traino fondamentale alle vendite.
Da domani al 7 tornano protagonisti
i saloni Mipel (borse, pelletterie), Mi-
cam (calzature) alla Fiera di Rho, in
contemporanea con il Mifur (pellic-
ceria) che si tiene nelle stesse giorna-

te a Fieramilanocity. A presentare ie-
ri una delle rassegne è intervenuto En-
rico Pazzali, a.d. di Fiera Milano, che
ha voluto sottolineare come anche per
il Micam la sfida che i tempi impon-
gono è quella dell’internazionalizza-
zione: «Cercheremo di fare delle cose
insieme anche fuori da questo Paese
– ha detto – per portare le imprese cal-
zaturiere nel mondo». Nella fattispe-
cie si sta ragionando – come ha con-
fermato il direttore di Anci, Fabio A-
romatici – su una trasferta di Micam
in Cina, locomotiva dell’economia
mondiale. Franco D’Alfonso, asses-

sore al Commercio, alle Attività
Produttive, al Turismo e al
Marketing Territoriale del Co-
mune di Milano, ha valutato
molto positiva l’iniziativa della ker-
messe di aprirsi alla città attraverso il
«Micam Point» di via Borgonuovo 1,
che già dispiega collezioni uomo,
donna, bimbo in rosso, a disposizio-
ne del pubblico che potrà scegliere,
valutare e conoscere i segreti delle cal-
zature a costo adeguato, adatte al por-
tamento, senza danni all’ambiente. A
Micam c’è spazio per un esordio, il
marchio toscano «Violavinca» con un

progetto inedito nel «footwear».
Al Mipel doppio appuntamento quo-
tidiano con le sfilate, con oltre 30 mar-
chi. A corollario una mostra sulla sto-
ria delle borse da viaggio, dal titolo
«Bagagli e dettagli». L’edizione 101 del
Mipel conferma il debutto di nomi
importanti, come Fossil, Scervino,
Gattinoni, Braccialini, Lesportsac, De-
sigual, Nannini e Nazareno Gabrielli. 
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pettacoli dal vivo dal mattino presto a notte a Bergamo, so-
prattutto in Città Alta, sino a domani sera grazie all’evento ti-
tolato «Luoghi comuni festival»: è stata scelta Bergamo per la

qualità del suo paesaggio, per un’animazione di artisti del teatro
provenienti da tutte le parti del mondo, sul modello dei «fringe fe-
stival» che avvengono nelle principali città europee. In pratica com-
pagnie teatrali di ogni tipologia presentano spettacoli che sono au-
tentiche rappresentazioni teatrali nonché performance e concerti.
I luoghi di azione sono i più diversi, con l’utilizzo degli spazi cultu-
rali cittadini. Fra le location ricordiamo la Gamec, il Museo storico,
il Teatro Sociale, la sala del Carmine, dalle 9 del mattino sino a mez-
zanotte. L’obiettivo di Etre – l’associazione che promuove l’evento
– è di far crescere la cultura in senso lato, in particolare  valorizzan-
do gli spettacoli dal vivo nella nostra regione  così da coinvolgere
tutti i capoluoghi di provincia.

Amanzio Possenti
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«Luoghi comuni festival»
La Città Alta si trasforma
in un teatro a cielo aperto

Accessori «determinati» per Dsquared

Borse e scarpe, un traino per le vendite

RACCOMANDABILE: film positivo
o comunque privo di elementi negativi,
di elevato valore formale, 
ricco di contenuti etico-culturali

CONSIGLIABILE: film
sostanzialmente positivo, 
perciò destinato 
alla programmazione ordinaria

COMPLESSO: film che non può
essere accettato globalmente per la
presenza di alcuni aspetti fortemente
problematici dal punto di vista morale

FUTILE: film privo di autentici
contenuti etico-culturali 
e/o di valori formali, 
trattati comunque con superficialità

SCONSIGLIATO: film non
proponibile per la mancanza di contenuti
etico-culturali e per un modo narrativo
immorale  o licenzioso

(Nc): film non ancora classificato
(v.o.): film in versione originale.GIUDIZI DELLA COMMISSIONE 

VALUTAZIONE FILM, 
NOMINATA DALLA CEI

Accessibilità ai disabili

Al Piccolo Teatro Grassi va in scena
«Santa Giovanna dei macelli» di Brecht:
interprete Marid Paiato (foto Laselva)
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sentono di uscire.
Lì vogliamo ba-
stare a noi stessi,

e sentiamo gli altri ostili e nemici.
Capita con il coniuge, quando con
la sua presenza e i suoi modi non
proprio conformi ai nostri deside-
ri o a quello che supponiamo es-
sere lo "stile giu-
sto", assume ai no-
stri occhi un volto
ostile, estraneo, ir-
riconoscibile; capi-
ta con i figli, che
nel loro percorrere
il cammino verso
l’autonomia, recla-
mano libertà nel
fare e nel dire, distanza da noi che
invece li vorremmo sempre a no-
stra portata, manovrabili, docili e
rassicuranti; capita con la vita stes-
sa, che talvolta sentiamo dura e
impervia, severa, perfino ingiusta

tempo di Quaresima. Inau-
gurata con l’imposizione
delle ceneri, che ossequiosi

ci siamo disposti a ricevere: que-
sto tempo lo vogliamo consape-
volmente dedicare a un ricalcolo
della direzione della nostra vita, u-
na verifica seria all’insegna del ri-
conoscimento della nostra
profonda inadeguatezza e della
necessità di una misericordia sen-
za confini.
Perché lo sappiamo bene, e la vita
di famiglia ce lo ricorda giorno per
giorno, la nostra pochezza e il no-
stro limite spesso ci trascinano in
regioni lontane, aspre, aride, di po-
ca relazione e di grande chiusura.
In quel deserto dove non vediamo
che noi stessi e l’orizzonte; da lì
solo la Parola e il digiuno ci con-

È
e, per sopravvivere - così ci rac-
contiamo - ci aggrappiamo alla
fragile zattera del nostro io da cui
con sufficienza guardare al resto
del mondo…
E se proprio non è così, perché
magari siamo un po’ migliori e in

quei vissuti alla fin
fine non ci ritrovia-
mo mai, nessuno
sfugge alla perce-
zione che si po-
trebbe fare meglio
sulla via della vita:
ci vuole più perdo-
no, più distacco da
noi, più misericor-

dia con tutti. Così in questo tem-
po ci auguriamo un po’ tutti di
sentirci in compagnia della don-
na di Samaria, già vicini a un poz-
zo, e invocare con lei un’acqua
nuova, dono inaspettato che offre

nuova energia alle nostre relazio-
ni forse un po’ inaridite da noi
stessi, dalla nostra incuria e disat-
tenzione o anche dai nostri sacro-
santi accanimenti, comunque
sempre nostri e lontani dallo stile
di Gesù, che invece anzitutto chie-
de e ascolta; solo poi azzarda il ri-
schio della parola che interpreta e
dice.
Quella Parola il cui ascolto do-
vrebbe essere la prima cura di que-
sto tempo, da gustare anzitutto so-
li e poi far risuonare in coppia e un
po’ anche in famiglia, se e come
riusciamo. Cosa che intimorisce,
fin che non si esplora di persona.
Per aiutarci a osare quest’impresa
ci diamo appuntamento il 25 mar-
zo in tutte le zone pastorali, per vi-
vere insieme la Giornata di spiri-
tualità per famiglie.
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Quaresima in famiglia

Un momento 
da cogliere per
invocare l’acqua
nuova. L’incontro
del 25 marzo

Punto
di vista

di Francesca Dossi
e Alfonso Colzani prire il sipario a credenti e non, per avvicinare

la città di Crema a quella dimensione spirituale
che genera un concreto impegno sociale. Si rinnova
con questo intento «Sacre scene», la rassegna
teatrale proposta dal Centro culturale diocesano «G.
Lucchi» di Crema. È dedicata a un illustre
ecclesiastico nato in diocesi, il patriarca emerito di
Venezia Marco Cè, e ieri ha aperto i battenti presso
il teatro cittadino «San Domenico». «Giulia, la
cattedrale di pietre scartate»: l’esordio del festival ha
proposto la figura di Giulia Colbert di Barolo,
fondatrice delle suore del Buon pastore. La prima
rappresentazione, in mattinata, ha coinvolto gli
studenti delle scuole superiori. La seconda, alle 21, è
stata proposta soprattutto a un pubblico adulto. 
Sacre Scene, sotto la direzione artistica di Fausto
Lazzari, proseguirà fino a maggio: è possibile
richiederne il programma scrivendo a
centrolucchi@diocesidicrema.it oppure telefonando
a Natascha Franceschini (335.100.21.26).  

Marcello Palmieri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A

Torna la rassegna
«Sacre scene» a Crema

Un concerto
per Benedetta

n concerto in
memoria di

Benedetta, che nella grave
malattia ha fatto di una vita
ordinaria una vita
straordinaria». Emanuela
Bianchi Porro, sorella della
sirmionese Benedetta, ha
presentato il concerto dell’8
marzo al PalaCreberg di
Sirmione, ore 20,45. Un evento
a ingresso gratuito come
omaggio alle donne. Lo
spettacolo inedito «Le donne
di Puccini» è interpretato dagli
allievi della regista M. Francesca
Siciliani, che recitano a titolo
gratuito, con la sceneggiatura
del noto musicologo Giancarlo
Landini, al piano Paolo Troian,
scenografia di Fabrizio Ferrari
e direzione artistica di Franco
Masserni. (F. Gar.)
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